
CAPITOLO IX.

co - ò curioso ! Vogliamo vedere che cosa può mai raccon­
tare di sé stessa una torpedine semovente.

E continuò a ridere sarcasticamente, come un uomo 
preparato a qualunque sorpresa.

I l Ca p itan o  N emo

§ 2.

l<aud*krotui. novembre 188....

Vi narrai adunque, nella min precedente corrispondenza,
il modo stranissimo con cui venimmo in possesso di questo 
curioso documento : L ’ autobiografia di una torpedine 
Whitehead.

Sicché vale davvero la pena che ve la trascriva ; è una 
storia abbastanza interessante, e non manca qualche volta di 
destare commiscrarono.

Premetto che l'originale consisteva in una ventina di 
fogliet'i di stagno, pieni d'tina scrittura angolosa, come di 
mano d'acciaio che avesee scritto mcrve uno stilo d'acciaio. 
Eecovene s<<mt* altro la copia :

«  Era una gelida serata di gennaio del 1878, e il capi­
tano Makaroff, che comandava il piroscafo russo Konstantin, 
ancorato a Poti, venne a sapere che tutta la flotta turca era 
nelle acque di Datura. Salpare e metter la prua sopra Katurn 
fu l'atTare d’un minuto. A quattro o cinque miglia dalla ra­
lla mise in mare i canotti torpedinieri Chetnuf e Umope, 
comandati dagli ufficiali Za/arenny e Htechensky, i quali 
entrarono chetamente nella ra«la. Dopo qualche tempo di 
c-orsa silenziosa, i Rossi erano pervenuti a ottanta metri


